DEL GIAPPONE. 5§

fito una impofizione 5 che fi efige nell’ ottayo mefé
4 niome dell’ Imperadore da quelli , che hanno nelle
Citta Cafe 5 e fondi proprj ; e percio fono coftora
confiderati veri Citeéadini , ‘ed Uomint libéris La fo-
la Cittd di Miaco 3 Refidenza del fugremo Prelato,
& immune da tale impofizione per grazia conceflale
dall’ Imperador Taike: Le Terre 5 ove foto piantati
albéri ;, o erbe da miangiaré ; pagano a ragione di
quello 5 che frutterébbero , fe foffero feminate di
Rifo. I Campi di Frumento, € di Rifo, dopo la tri-
tura pagano la meta de’ frutel 5 che vien ripofta ne’
granai dell’ Imperadore - dai, fuoi Soprariteddenti . I
bofchi poi fono taffati fecondo la loro grandezza e
qualitd .

I nativi di Nagafaki pagano al- loro Governatore
un’altra Taffa, o piy tofto Regalo, che fi efige nel
primo giorno dell’ottavo mefe per le Cafe, che pof
feggorno in Cittd « Devono ancora coritribuir qualche
cofa in orore di Swwva ; Santo Protettore della Cit-
ti , per mantedimento del fuo Tempio, € de’ fuoi
Miniftri« Anche nelle alere Cictd hanrio il loro Sant-
to Protettore ; im onore del quale fanno qualche of-
ferta. In quefte contribuzioni peré hanno gli Abitan-
ti di Nagafaki qualche follievo dal denaro che fi
ritrae dal Traffico; € chiamafi Fan#ad Gins cioé De-
wnare di foris Di queflo il Governatoré non ne rice-
ve y ma folamente gli Uffiziali della Cittd ne hanno
una porzione , ed il rimariedte fi confegna al Caffie-
re di ogni Quartiere , € dall’ Oriona fi difpenfa tre o
quattro volte all’anno fra gli Abicanti. Quelli, che
non vogliofio aver parte in quefti utili incerti , fono
liberi dalle altre impofizioni, trattane la tafla de’
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